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Imperia: Benedaal S.
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Padova: F.lli Treves dell'A.L.I.; A. Draghi, via
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Pistoia: A. Pacinotti.

.

Pola: Smareglia, piazza Foro n. 17.
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Rieti: A. Tomassetti.
Roma: F.11i Treves dell'A.L.I.. Galleria piazza
Colonus; A. Signorelli, via degli Orfani n. 88;
Maglione, via Due Macelli n. 88; Stamperia
Reale, vic del Moretto n. 6: A. Vallardi, Corso
Vittorio Ëmanuele n. 35; Littorio, Corso Um-
berto I n. 330.
Rovigo: G. Marin, via Cardar n. 48.
Salerno: N. Saracino, Corso Umberto I. nn. 13-14,
Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele n. 14.
Savona: Lodola.
Siena: S. Bernardino, via Cavour n. 42.
Siracusa: Tinè Salvatore, via Savoia n. 131.
Bondrio: E. Zuruccht via Dante n. 9.
Spezia: A. Zacutti, via Cavallotti n. 3
Taranto: Rag. L. De-Pace, via D'Aquino n. 104.
Teramot L. D. Ignazio.

Ternit Stabilimento Alterocca.
Torino: F. Casanova & C., piazza Carignano:
Soc. Ed: Irrt., via Garibaldi n. 20: F.lli Tretès
dell'A.L.L, via S. Teresa n. 6; Lattes & 0.4
via Garibaldi n. 3.

Trapanir G. Banci, Corso Vitt. Emanuele n. 8L
Trento: M. Disertori, via S. Pietro n. 6.
Treviso: Longo & Zoppelli.
Trieste: L. Cappelli, Corso Vittorio Eman, n. ita
F.11i Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27.
Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo Fortuna¾
Corso Vittorio Emanuele.

Udine: A. Benedetti, via Paolo Barpi n. 41.
Varese: Maj Malnati, via Rossini, 18.
Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3844.
Vercelli: Bernardo Cornale.
Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 48,
Vicenza: G. Galla, via Cesare Battisti, n. 2.
Viterbo: Fratelli Buffetti.
Zara: E. De Schönteld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALI.
Foligno: Poligrafica F. Salvati.
Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cristoforis:
Ed. Politecnica di C. Tamburini, via Pascoli, 64.
Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua.
Roma: Biblioteca d'Arte: Dott. M. Recchi, piaz·
za Ricci; Dr.G.Bardi, piazza Madama n.19.20;
Mantegazza, via IV Novembre n. 145.
Torino: Rosember.g-Sellier,viaMaria Vittorian.18.
Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2.
Pinerolo: Rag. P. Taio, successore Chiantone Mas
scarelli.

Viareggio: Buzi Matrais, via Garibaldi n. 57,
Valenza: Giordano Gia,como.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO.
Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth,
L. U. 2.

Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via
Lavalle n. 538.

Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini.
Parigi: Societh Anon. Libreria Italiana, Rue du

4 Septembre, 24.
CONCESSIONARI ALL'INGROSSO.

Messaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11: FN
ronze, Canto dei Nelli, 10: Genova, via degli
Archi Ponte Monumentale; Milano, Broletto,
n. 24; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, Diaz•
sa 88. Apostoli, 49; Torino, via dei Mille. 34

N.B. - Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufficiali dello Stato vengono accettate anche dalla Com,
pagnia Italiana Turismo, Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n. 68, e dai suoi- uffici in Italia ed all'Estero.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2106.

REGIO DECRETO 22 ottobre 1931, n. 1801.

Modifiche allo statuto del Regio istituto superiore di medi.
cina veterinaria di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di medi-
cina veterinaria di Torino, approvato con R. decreto 11 di-
cembre 1930, n. 1972;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle au-

torità accademiche del Regio istituto predetto;
Veduto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Veduto il regolamento approvato con il R. decreto I set-

tembre 1925, n. 1762;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2185
Veduto 11 R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176;
Udito il Consiglio superiore delPeducazione n&zionale;
Sulla proposta deMiostro Ministro fšegretario di Sato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Lo statuto del Regio istituto superiore di medicina veteri-
naria di Torino, approvato con R. decreto 11 dicembre 1930,
n. 1972, è ulteriormente anodificato nel modo seguente:
Art. 2. - I. E soppresso l'insegnamento di « zoologia ge-

nerale e parassitologia » di cui al n. 1.

II. Le denominazioni degl'insegnamenti di « botanica
applicata alla zooiatria », e di « patologia generale ed ana-
tomia patologica (ispezioni delle carni) (biennale) », di cui
ai nn. 4 e 9, sono imodificate rispettivamente in quelle di
« botanica bromatologica veterinaria » e di « patologia ge-
nerale ed anatomia patologica (biennale) ».
III. Sono aggiunti i seguenti insegnamenti col numero per

éiascuno segnato:
« 1. Biologia generale;
17. Igiene generale sperimentale veterinaria ed ispe.

zione delle carni;
18. Zooeconomia ;
19. Parassitologia e profilassi delle malattie da infe-

stione del bestiame ».

IV. Ë aggiunto il seguente comma :
« I corsi di cui ai numeri 18 e 19 non portano Fobbligo di

esame, però gli studenti hanno facoltà di sostenerlo prima di
presentarsi all'esame di laurea ».

Art. 8. -- L'ultimo comma è sostituito col seguente:
« In ogni caso, per essere ammesso all'esame di laurea, lo

studente deve essere in possesso del titolo di studi medi ri-
chiesto per l'immatricolazione negli Istittiti superiori di me-
dicina .veterinaria, deve avere percorso almeno 4 anni di stu-
dio e superato tutti gli esami prescritti dal presente statuto
anche se provvisto di titolo accademico conseguito all'estero.
Il titolo di studi anedi dev'essere stato conseguito tant'anni
prima quanto sono quelli pei quali si concede l'abbrevia-
z1one ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO.
Visto, LL Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Goverrto, registro 317, foglio 13. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2107.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1931, n. 1802.
Modifiche allo statuto dell'Istituto superiore di magistero

c Maria Immacolata » di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto delPIstituto superiore di magistero « Ma-
ria Immacolata » di Milano, approvato con il R. decreto 16
Inglio 1925, n. 1531, e modificato con Regi decreti 24 maggio
1926, n. 110T, e 30 ottobre 1930, n. 1820;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle auto-

rità accademiche dell'Istituto predetto ;
Veduto il R. decreto 13 marzo 1923, n. 736, sulPordina-

mento degli Istituti superiori di magistero, ed il relativo
regolamento approvato con R. decreto 28 agosto 1924, nu-
mero 1588 ;

Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto dell'Istituto superiore di magistero « Maria
Immacolata » di Milano, approvato e modificato con i Regi
decreti sopracitati, è ulteriormente modificato nel modo se-

guente:
Art. 3. - Nel primo comma la lettera c) è così sostituita:
« c) di un rappresentante della Santa Sede, di cittadi-

nanza italiana ».

Dopo l'art. 36 è aggiunto il seguente:
« Art. 37. - Coloro che hanno conseguito uno dei diplomi

di cui alle lettere a) e b) dell'art. 2 del R. decreto 13 marzo
1923, n. 736, e si pro;pongono °di approfondire e perfezionare
le ricerche già iniziate, compiere lavori di carattere speciale,
e in generale completare la loro preparazione scientiilca e

didattica, possono seguire, per un ulteriore anno, un corso

di perfezionamento. Il corso di perfezionamento importa la
iscrizione ad almeno tre insegnamenti. Al termine di esso,
previo l'esame di cui all'art. 48, viene rilasciato un attesta,
to di frequenza e di profitto ».

In conseguenza dell'inserzione dell'articolo anzidetto e del,
l'inserzione di un nuovo articolo che sarà successivamente
disposta è modificata la numerazione dei successivi e dei loro
riferimenti.

Art. 39 (già 38). - Ë aggiunto il seguente comma:
« Il direttore, udito il Consiglio direttivo, determina an-

che gl'insegnamenti che, secondo Part. 37, devono essere ses

guiti dagPiscritti al corso di perfezionamento ».
Dopo l'art. 47 (già 46) è inserito il seguente:
« Art. 48. -- Coloro che si sono iscritti al corso di perfes

zionamento di eni alPart. 37, per conseguire l'attestato di
frequenza e di profitto, sostengono apposito esame costitup
to da:

a) un colloquio, vertente sugli studi compiuti e sui las
vori e ricerche intrapresi, davanti ad apposita commissione
composta dei professori di cui il perfezionando ha seguito
gPinsegnamenti, giusta gli articoli 37, ultimo comma, e 39
secondo comma ;

b) discussione orale di una dissertazione scritta, svolta
su tema concordato con uno dei professori ».

Art. 56 (già 54). - Ë aggiunto il seguente comma:
« Nella tabella medesima sono specificate le tasse d'iscris

zione al corso di perfezionalmento e le tasse per il conseguk
mento delPattestato di frequenza e di profitto ».

La tabella n. 3 è così integrata:
« 8. Tassa d'iscrizione al corso di perfezionamento, He

re 350.
9. Tassa per Pattestato di frequenza e di profitto del

corso di perfezionamento, L. 150 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti N
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 ottobre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ÛIDLIANO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 317, foglio 14. -- MANCINL



78() 11-n-1932 (X) - GAZZETTA UFFICIILE DEL REGNO D'ITALIA - N. 34

Numero di pubblicazione 2108.

REGIO DEORETO 26 novembre 1931, n. 1787.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile con sede in

Coarezza, frazione del comune di Somma Lombardo.

N. 1787. R. decreto 26 novembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, l'Asilo infantile con sede in Coarezza, frazione
del comune di Somma Lombardo (Varese), viene eretto in
ente morale, sotto Pamministrazione della Congregazione
di carità, e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 16 febbraio 1932 - Anno X

Numero di pubblicazione 2109.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1931, n. 1807.
Erezione in ente morale della « Fondazione Premio Monaco ».

N. 1807. R. decreto 31 dicembre 1931, col quale, sulla propo.
stp del Ministro per l'educazione nazionale, la « Fonda-

zione Premio Monaco » viene eretta in ente morale e ne è

approvato lo statuto.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1932 - Anno X

Numero di pubblicazione 2110.

REGIO DEORETO 2 dicembre 1931, n. 1808.
Devoluzione della rendita della « Fondazione Itaso » a be.

neficio del Patronato scolastico di Portoñno.

N. 1808. R. decreto 2 dicembre 1931, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Peducazione nazionale, la rendita

della « Fondazione Raso » à devoluta a beneticio del Pa-

tronato scolastico di Portofino.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1932 - Anno X

BEGIO DEORETO 11 gennaio 1932, n. 31.
Nomina di un membro della Commissione centrale per la

finanza locale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.\ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 13 dicembre 1931, n. 1522, col
quale fu costituita la Commissione centrale per la finanza

locale, giusta Part. 329 del R. decreto 14 settembre 1931,
n. 1175, con riserva di provvedere con successivo decreto al-
la nomina del preside;
Vista la lettera 26 dicembre 1931 con la quale il Ministero

delPinterno ha designato quale membro di detta Commis-

sione il comm. dott. Nazzareno Olmeda, preside della pro-
vincia di Pesaro;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Finterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comm. dott. Nazzareno Olmeda, preside della provincia
di Pesaro ù nominato membro della Commissione centrale

per la finanza locale.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella .Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta niliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 11 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

ReUistrato alla Curie de¿ conli, addi a febbraio 1932 - Anno X
Atti de¿ Governo, refistro 317, foglio 23. -- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 gennaio 1932, n. 32.
Proroga delle anticipazioni statali fruite dall'Istituto fede-

rale di credito agrario per la Toscana e dalla Banca cooperativa
di credito agricolo in Firenze.

VITTORIO EMANUELE IIÏ
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n., 100 ;
Visto il R. decreto-legge 3 Inglio 1930, n. 1031, col quale

vennero accordate anticipazioni statali gratuite agli Isti-
tuti speciali di credito agrario che ne erano privi;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare la

data di restituzione delle anticipazioni statali gratuite fruite
dall'Istituto federale di credito agrario per la Toscana e

dalla Banca cooperativa di credito agricolo in Firenze;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro Se-

gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ferme restando le altre disposizioni del R. decreto-legge
3 luglio 1930, n. 1031, la data di restituzione delle anticipa-
zioni gratuite per l'esercizio del credito agrario, accordate,
ai sensi dell'art. 1 del decreto predetto, alPIstituto federale
di credito agrario per la Toscana ed alla Banca cooperativa
di credito agricolo in Firenze, è prorogata dal 31 dicem-
bre 1939 al 31 dicembre 1959.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in le,yge. Il Ministro proponente è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Tiegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - 'ACERBO --- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 4 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Governo, reUlstro 317, fogifo 17. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 18 gennaio 1932, n. 33.
Soppressione dell'archivio notarile comunale di Casola Val.

semo,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1879, n. 4949, col quale l'ar-
chivio notarile di Casola Valsenio venne conservato come

areliivio notarile mandamentale, ai termini dell'art. 101 del
testo unico delle leggi sul riordinamento del notariato, ap-
provato con R. decreto 25 maggio 1879, n. 4900 ;
Visto il R. decreto 17 novembre 1887, n. 5048, col quale

Paiisidetto archivio notarile mandamentale fu trasformato,
a domanda del Comune interessato, in archivio notarile co-

muuale;
Considerato che per il deplorevole stato di abbandono in

cui esso si trova e per Passoluta mancanza di custodia e

manutenzione degli atti in esso depositati sia opportuno
'procedere alla soppressione dell'archivio medesimo;
Uditi i pareri del proenratore generale presso la Corte

d'appello di Bologna e del capo dell'archivio notarile di Ra-

veuna;
. Visto Part. 248, ultimo capoverso, del regolamento nota-
rile 10 settembre 1914, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'archivio notarile comunale di Casola Valsenio è sop-

presso. Gli atti e documenti attualmente depositati in detto
archivio dovranno essere conservati nell'archivio notarile di-

strettuale di Ravenna, mentre quelli riguardanti i comuni
di Castel del Rio, Tossignano e Fontana Elice saranno con-

servati nell'archivio notarile mandamentale di Imola, nel
quale archivio già si trovano concentrati, perchè provenienti
da sedi notarili comprese nella circoscrizione del citato man-

damento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Homa, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla C0rle dei conti, addi 4 febbraio 1932 - Almo X
Atti del Governo, registro 317, foglio 16. -- MANCINL

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dettare nuove

disposizioni, intese a rendere più largo ed efficace Pinter-

vento statale a profitto degli agricoltori meritevoli e più
agevole il funzionamento dei servizi relativi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo stanziato al capitolo 80-ter dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste per l'esercizio 1931-32, ai fini dell'art. A del R. decreto-

legge 15 maggio 1931, n. 632, e del R. decreto-legge 24 set-
tembre 1931, n. 1244, è aumentato di L. 4.500.000 annue,

per 25 anni.

Art. 2.

A decorrere dall'esercizio 1932-33 potranno essere dispo-
sti con ruoli di spesa fissa i pagamenti per annualità di
contributo a carico dello Stato in dipendenza dei Regi des
creti-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 1° luglio 1926, n. 1143,
22 dicembre 1927, n. 2577, 26 febbraio 1928, n. 410, 21 In-

glio 1930, n. 1132, 15 maggio 1931, n. 632, 19 febbraio 193L
n. 240, 24 settembre 1931, n. 1244, e della legge 27 giugno
1929, n. 1107.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

ÀÍTJSSOLINI - ACERBO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 5 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 317, foglio 25. - MANCINL

REGIO DEORETO-LEGGE 21 gennaio 1932, n. 35.
Costituzione in Comune autonomo del gruppo delle Isole

Tremiti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

REGIO DECRETO-LEGGE 18 gennaio 1932, n. 34.
Variazioni allo stato di previsione della spesa per il Mini.

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 1931=1932. Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla costituzeione delle Isole Tremiti in comune autonomo;

VITTORIO EMANUELE III Udito il Consiglio dei Ministri;
Sully proposta del Capo del Governo, Primo IMinistro Se-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
RE D'ITALIA dell'interno;

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; Abbiamo decretato e decretiamo:

Veduto il R. decreto-legge 15 maggio 1931, n. 632, recante
provvidenze dirette ad alleviare agli agricoltori Ponere dei Art. 1.

debiti contratti nell'interesse dell'agricoltura; Il gruppo .delle Tremiti, formato dalle isole San Nicola,
Veduti i Regi decreti-legge 12 giugno 1931, n. R96, e San Domino, Capperaia e Pianosa e dalPisolotto « il Ore-

24 settembre 1931, n. 1244, recanti aggiunte al girovvedimen- taccio », è costituito in Comune autonomo con denominazio-

to sopra citato; i ne « Isole Tremiti » e con sede municipale in San Nicola.
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Detto Comune fa parte della circoscrizione della provincia
di Foggia.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato ad adottare tutti i prov.
Vedimenti occorrenti per l'esecuzione del presente decreto e,
particolarmente, per assicurare al Comune i mezzi necessari
al funzionamento dei pubblici servizi.
Il presente decreto entrerA in vigore il giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle
norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvata la nomina del sig. Natale Noè a vice presi-
dente della Federazione nazionale fascista dei panificatori
ed affini.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Mussous1 - BoxTAI.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os. Registrato alla corte dei conti, addi 16 febbraio 1932 - Anno X
Registro n. 1 Corporazioni, foulio n. 70. - BETTAZZI.servarlo e di farlo osservare.

(421).
Dato a Roma, addì 21 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE. REGIO DECRETO 14 gennaio 1932.

Approvazione della nomina del comm. Nino Camillo PretiKrSSOLINT. A Vice presidente della Federazione nazionale fascista esercizi
Visto, il Guardasigilli: Rocco. pubblici.
Registrato alla Corte del conti, addi 5 febbraio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 317, foglio 21. - AIANCINI.

VITTORIO EMANUELE III

REGIO DECRETO 14 gennaio 1932, n. 36.
Approvazione del nuovo statuto organico del Monte di pietà

e Cassa di risparmio di Faenza.

N. 30. R. decreto 14 gennaio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, di concerto col
Ministro per l'interno, viene approvato il nuovo statuto
organico del Monte di pietà e Cassa di risparmio di
Faenza.

Visto, il Guardasigilli: Rocen.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 febbraio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 14 gennaio 1032, n. 37.
Erezione in ente morale della « Fondazione Battaglione AI.

pini Tolmezzo » a favore dell'8 reggimento alpini.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1920, n. 563;
Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

del commercio, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930,
n. 1161;
Vista la lettera 5 agosto 1931, n. 42919, con cui la Confe-

derazione suddetta chiede Fapprovazione della nomina del
comm. Nino Camillo Preti a vice presidente della dipendente
Federazione nazionale fascista esercizi pubblici;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riseste i regni-
siti di legge;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 37. R. decreto 14 gennaio 1932, col quale, sulla proposta R approvata la nomina del comm. Nino Camillo Preti a
del Ministro per la guerra, la « Fondazione Battaglione vice presidente della Federazione nazionale fascista esercizi
Alpini Tolmezzo », costituita col capitale nominale di pubblici.
L. 8000 a favore dell'8° reewimento alpini, viene eretta in
ente morale e n'è approvatÌ lo statuto. 1)ato a Roma, addì 14 gennaio 1932 - Anno X

Visto, il Guardasigilii: nocco. VITTORIO E31ANCELE.
Registrato alla Corte del conti, addi 4 febbraio 1932 - .inno X

NIUSSOLINI - BOTTAI.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1931. Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 1o febbraio 1932 - Anno X
Ilffistna n. I Corporazioni, foglio n. 71. - BETTAzzI.Approvazione della nomina del vice presidente della Fede

gazione nazionale fascista dei panificatori ed allini. (419)

VITTORIO E3fANCELE III REGIO DECIlETO 14 gennaio 1932.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE Approvazione della nomina del sig. Alfredo Giuliani a vice

presidente della Federazione nazionale fascista esercizi pubblici.RE D'JTALIA

Visto l'art. 7, comma 2
,
della legge 3 aprile 1926, n. 563; VITTORIO EMANUELE III

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA DELLA NAZIONEdel commercio, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930' RE D'ITALIA

n. 1161;
Vista la lettera 5 agosto 1931, n. 36114, con cui la Confe- Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563;

derazione suddetta chiede l'approvazione della nomina del Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
sig. Natale Noè a vice presidente della dipendente Federa- del commercio, approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930,gione nazionale fascista dei panificatori ed affini; n. 1161;
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Vista la lettera 5 agosto 1931, n. 42919, con cui la Confe-
derazione suddetta chiede l'approvazione della nomina del
sig. Alfredo Giuliani a vice presidente della dipendente Fe-
derazione nazionale fascista esercizi pubblici;
Ritenuto che tale nomina ò avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto .col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvata la nomina del sig. Alfredo Giuliani a vice
presidente della Federazione nazionale fascista esercizi pub-
blici.

Dato a Roma, addt 14 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BoTTAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi lo febbraio 1932 - Anno X
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 72. -- BETTAZZI.

(420)

DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1932.

Autorizzazione all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
ad indire concorsi per titoli per coprire gradatamente cento posti
di medico di riparto.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

Visto il rapporto della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato (Servizio personale e affari generali) in data
3 gennaio 1932 - Anno X, n. PAG. 41Û/ 11ÛÎÛ ;
Visto Part. 82 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato

col R. decreto-legge 8 gennaio 1923, n. 34;
Visto il regolamento sanitario per le Ferrovie dello Stato

approvato con decreto Ministeriale in data i febbraio 1928,
n 1787;
Sentito il Consiglio d'amministrazione;

Decreta :

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autoriz-
zata ad indire concorsi per titoli per coprire gradatamente
cento posti che si renderanno vacanti di medico di riparto,
con le norme approvate col decreto Ministeriale in data
18 Inglio 1928, n. 138.

Roma, addì 12 gennaio 1932 - Anno X

Il Ministro: OmNo.

(423)

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1932.

Autorizzazione all'Ufficio del lavoro presso la Capitaneria
di porto di Trieste a riscuotere un contributo sulle merci imbar-
cate o sbarcate in quel porto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232,
relativo alla istituzione degli Uffici del lavoro nei porti del
INgno;
,

Vigto il proprio decreto 12 marzo 1931 per la istituzione
dell'Uincio del lavoro nel porto di Trieste i

Di concerto con i Ministri per le finanze e per le corpo-
raziom;

Decreta :

L'Ufficio del lavoro istituito presso la Capitaneria di porto
di Trieste è autorizzato a riscuotere per le spese del suo fun-
zionamento e per le spese di vigilanza, pel tramite della Re-
gia dogana, e limitatamente al periodo dal 1° gennaio 1932 al
30 giugno 1933, una contribnzione, a carico dei ricevitori o
speditori, di centesimi 5 per ogni tonnellata di merce im-
barcata o sbarcata in quel porto, su o dalle navi che inimie-
ranno le operazioni a partire dal 1° gennaio 1932.
Per le merci destinate o provenienti a o da navi che aves-

sero iniziato le operazioni prima della data suddetta non si
farà luogo ad applicazione di tassa.

Roma, addì 20 gennaio 1932 - Anno X.

Il Ministro per le comunicazioni :
OIANO.

Il Ministro per le fmanøet
MOSCONI.

11 Ministro per le corporazioni :
BoTTAI.

(425)

I

DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1932.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Loreto Apratino
a sostituirsi nella locale filiale della Banca delle Marche e degli
Abruzzi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e

6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del
risparmio;
Considerato che la Banca delle Marche e degli 'Abruzzi ha

rinunziato alla propria filiale di Loreto Aprutino, assegna-
tale con decreto interministeriale del 31 agosto 1931-IX, per
cedere la filiale stessa alla Cassa di risparmio di Loreto

Aprutino;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio di Loreto Aprutino è autorizzata a
sostituirsi nella filiale di Loreto Aprutino della Banca delle
Marche e degli Abruzzi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-
ciale del Regno.

Roma, addì 30 gennaio 1932 - Anno X

Il Ministro per le †mance:
MoscONI.

U Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Acicaso.

(424)
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DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO e febbraio 1932.

Conversione in tombola nazionale della lotteria nazionale
pro Comitato olimpionico nazionale italiano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la legge 5 gennaio 1931, n. 35;
.Visto il decreto del Ministro per le finanze in data i set-

tembre 1931, n. 7666;
Visto il proprio decreto in data 31 gennaio 1932 :

Vista la domanda presentata dal Comitato olimpionico
nazionale italiano;
Di concerto con il Ministro per le finanze;

Decreta:

Ë autorizzata la conversione in tombola nazionale della

lotteria nazionale concessa, col proprio decreto in data 31

gennaio 1932, a favore del Comitato olimpionico nazionale

italiano, rimanendo invariato Pimporto dei biglietti da
emettere in L. 5.000.000.

Il presente decreto sarà rimesso alla Corte dei conti per
la registrazione e, quindi, pubblicato sulla Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Roma, addì 9 febbraio 1932 - Anno X

77 Ministro per le finanze: Il Capo del Governo:

MOSCONI. MUSSOLINI.

(440)

DECRETI PREFETTlZl:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 161 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n.. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni sper la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nincevich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Nineevich Giuseppe, figlio del fu Sili-
ridione e della fu Beretincich Maria, nato a Pola il 29 mar-

zo 1897 e abitante a Pola, via Petilia, 6. è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ninchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moolie Colautti
Renata di Ginseppe e di Romano Maria, nata a Pola l'8

gennaio 1902; al figlio Stelio, nato a Pola il 2 novembre

1925, ed al fratello Mariano, nato a Pola l'8 settembre 1891.

Il presente decreto a cura del calpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dii cui ai

un. A e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, adül 8 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LFONIL

(9805)

N. 152 N.

IL PJtEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Nadovich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta.

Il cognome del sig. Nadovich Vittorio, figlio di Giovanni
e di Aquilante Gabriella, nato a Pola il i dicembre 1897 e

abitante a Pola, via F. Filzi n. 233, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Naddi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Opeka Ste-

fania di Matteo e di Margherita Sustersich, nata a Pola

il 22 dicembre 1903, ed alla figlia Luciana, nata a Pola il
13 marzo 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiilcato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Iross.
(9806)

N. 15T N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Nessich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Nessich Giorgio, figlio del fu Matteo
e della fu Pavich Giustina, nato a Sissano il 2 settembre
1872 e abitante a Bagnole (Pola), n. 1TS, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Nessi ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
11ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pernsco

Elena fu Francesco e fu Pavich Maria, nata a Promontore
(Pola) il 3 gennaio 1878 ed al figlio Giorgio, nato a Pro-

montore il 20 aprile 1908.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LFoNE.

(9807)

N. 495 P.

IL P¾EFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni iper la esecuzione del S. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognoine « Pechiar » è di origine italia-

na e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

somere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decteta:

Il cognome del sig. Pechiar Natale, figlio del fu Pîetro

e di Novach Gerolama, nato a Capodistria, il 24 giugno
1879 e abitante a Capodistria, via della Madonna n. 1165,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italia-

na di « Pecchiari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maier

Chiara di Giovanni e fu Grlo Caterina, nata a Capodistria
il 21 novembre 1874, ed ai figli, nati a Capodistria: Maria
il 22 novembre 1900; Marcella, il 10 giugno 1908; Pierina,
il 4 gennaio 1910; Paolo, il 22 agosto 1911; Anita, il 31 ago-
sto 1913; Caterina, il 2 dicembre 1918.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
resiãenza, sarà notincato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dit cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

19808).

N. 452 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto·1egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Luxich » è di origine ita-

liana-e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

elassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Luxich Ettore, figlio del fu Antonio e

della fu Iurale Caterina, nato a Pisino il 14 agosto 1870 e

abitante a Pola, via Besenghi, 57, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valcovich
Maria fu Giovanni e fu Toneetich Maria, nata a Tupliaco
(Pisino) il 20 luglio 1871 ed al figlio Antonio, nato a Pola il

2 settembre 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(9741)

N. 42õ L.

IL PREFETTO

DEILLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto=legge 10 gennaio 1928, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Lovrich » è di origine itas

liana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana:

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lovrich Antonio, figlio del fu Pietrö

e della fu Dorcich Domenica, nato a Pola il 22 agosto 1884

e abitante a Pola, via Inghilterra, 21, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lauri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma ita.liana anzidetta anche alla moglie Randich

Anna di Antonio e di Maria Anna Pereich, nata a Pola il

13 maggio 1900 ed al figlio Antonio, nato a Polo il 7 marzo

1927.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del

n, 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(97 ).

N. 421 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tennte nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
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della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome della signorina Lonzar Carmela, figlia del fu
Antonio e della fu Orsola Nicolini, nata a Pola il 5 mag-

gio 1892 e abitante a Pola, via Flavia, 5, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lonza ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G novembre 1930 · Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(9745)

N. 388 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lenaz » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Lenaz Giovanni, figlio del fu Matteo
e-della fu Falessich Giovanna, nato a Pola il 5 giugno 1870
e abitante a Pola, sia Francia, 32, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lenassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rudolf An-
na Maria fu Gregorio e di Volta Barbana, nata a Cherso
il 22 settembre 18T7, ed ai figli nati a Pola: Corina, il 30
settembre 1899; Clelia, il 28 marzo 1902; Ettore il 2 novem-
bre 1904 ; Anna, il 12 novembre 190ß.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G novembre 1930 = Anno IX.

Il prefetto: TrEONE.

(9746)

N. 386 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T apiile 1927, n. 494, che estende.a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Legovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Legovich Giovanni, figlio del fu Pie-
tro e di Neternaz Anna, nato a Pola il 25 giugno 1897 e

abitante a Pola, vicolo Lacea, 3, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Legovini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gaspotich
Anna di 31atteo e di Mattich Antonia, nata a Pola il 1° aprile
1896, ed ai figli nati a Pola: Marcella, il 13 settembre 1920;
Aldo, l'11 settembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 novembre 1930 = Anno IX.

Il prefetto: LEom
(9747)

N. 1112 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
192ß, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Mocinich » è di origine ita.

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mocinich Giuseppe, figlio di Antonio e

della fu Francesca Benassich, nato a Pedena (Pisino) il
16 giugno 1882 e abitante a Pola, via Monte Grande, 368, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Mocenni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Pola
dall'or defunta moglie Caterina Benassich : Anna, il 25
maggio 101.5 e Vittorio, il 17 gennaio 1923; al figliastro Mo-
cinich Giuseppe fu 31artino e fu Caterina Renassich nato
a Gallesano (Pola) il 22 gennaio 1904, ed alla nuora Rudan
Maria di Matteo e di Marfan Caterina, nata a Gimino il
4 ottobre 1908.

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto : LEOm

(9748)



11-Ir-Ï982 ) GAZËËTTA UFFICIAIM DEL REGNO D'ITALIA - N. 34 78¶

N. 1020 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
10'26, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Milicich » (Millicich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultise apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milicich (Millicich) Francesco, figlio
del fu Giovanni e della fu Putigna Francesca, nato a Lin-

daro (Pisino) il 22 marzo 1877 e abitante a Pola, via Satur-
nina, n. 6, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Milli ».

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEoNE.
(9749)

N. 1083 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge a.nzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Milossevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riossumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milossevich Antonio, figlio di Antonio
e di Percovich Maddalena, nato a Lisignano (Pola) il 12 di-
rembre 1873 e abitante a Lisignano, n. 169, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Roinich
Fosca fu Matteo e fu Longovich Maria, nata a Medolino
(Pola) il 12 febbraio 1871, ed ai figli nati a Lisignano: An-
tonio Felice, il 0 settembre 1906; Giovanni Vittorio, 11 31
nmrzo 1908; Antonia, il 2 maggio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzîoni anzidette.

Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LBONE.

(9750)

N. 1128 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. det:reto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della
\ enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mohorac » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Mohorac Giuseppe, figlio di Giuseppe
e di Zohil Anna, nato a Bogliuno il 9 gennaio 1883 e abi-
tante a Pola, via Castropola n. 9, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Ernacora ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cerne
Francesca di Maria, nata a Mesana (Trieste) il 19 agosto
1899 ed alla figlia Leonilda nata a Pola il 15 dicembre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9751)

N. 1129 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge IU gennaio 1926, n. 1T, sulla re-
stituzione in forma italiana det cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mohorich-Tomasich » è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mohorich-Tomasich Francesco, figlio
del fu Giuseppe e di Mohorich t aterina, nato a Novacco
di Pisino il 24 dicembre 18T9 e abitante a Pola, via F. Filzi
n. 233, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella formar
italiana di « Macorini-Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sepuka
Maria di Antonio e di Opatich Maria, nata a Novacco il
7 febbraio 1890 ed ai figli nati a Pola: Luigia, il 16 agosto
1912; Riccardo, il 19 ottobre 1913; Alma, il 10 ottobre 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
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ed a.vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9752)

N. 1050 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IS'IlRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milossevich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milossevich Luca, figlio di Luca e di

Spighich Anna, nato a Lisignano (Pola) il 18 settembre
1900 e abitante a Lisignano n. 27, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia
Fedel di Michele e di Voinich Lucia, nata a Lisignano 11
16 settembre 1900 ed ni figli nati a Lisignano: Giovanni,
il 10 settembre 1923; Caterina, il 5 novembre 1928.

U-presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notincato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.

(9753)

N. 1019 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Bute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milossevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto dectreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il 13arere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milossevich Luca, figlio di Luca e

della fu Misdaris Fosca nato a Lisignano (Pola) il 27 lu-

glio 1888 e abitante a Medolino (Pola) n. 274, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mi-

lossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lorenzin

Caterina di Michele e di Micovilovich Eufemia, nata a Me-
dolino il 22 aprile 1891 ed alla figlia Eufemia, nata a Me-
dolino il 29 maggio 1911.

Il spresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato ait'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX

li prefetto: LEOM).
(9754)

E. 1038 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVlNUJA DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famigiis della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milassevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Milossevicah Antonio, figlio di Mar-

tino e di Misdarich Maria, nato a Lisignano (Pola) il
2 aprile 1899 e abitante a Lisignano n. 169, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Voinich
Eufemia di Antomo e fu Clumich Maria nata a Lisignano
il 17 agosto 1903 ed ai figli nati a Lisignano: Milan, il
10 luglio 1921; Amalia il 20 gennaio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 novembre 1930 Anno IX

Il prefetto: LEONIC.

(9755)

N. 1048 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veeluti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trinentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milossevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Unito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
i
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Deereta :

Il cognome del sig. Milossevich Luca, figlio del fu Gio-

vanni e di Perich Maria, nato a Lisignano (Pola) il 17 ot-

tobre 1874 e abitante a Lisignano n. 27, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Spighich
Anna fu Tiberio e fu Zvech Eufemia, nata in Altura il
13 ottobre 1879, ed alla madre Maria Milossevich fu Gia-

como Perich e fu Biban Maria, nata in Altura il 24 set-

tembre 1849.

Il ipresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 novembre 1930 Anno IX

Il profetto: LEONE.

(9758)

N. 1037 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIIA DELL'IST¾IA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizionil conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Milossevich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognonie del sig. Milossevich Antonio, figlio di Luca
e di Spighich Anna, nato a Lisignano (Pola) il 10 gennaio
1902 e abitante a Lisignano n. 27, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ».

II ,presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anoidette.

Pola, addì 8 novembre 1930 Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(9757)

N. 1039 M.

IL PREFETTO

DELLA PROV,INCIA DELL'ISTRIA

luti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40-1, che estende a
t ut ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Milossevich » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Milossevich Antonio, figlio del fu

Martino e della fu Voinich, nato a Lisignano (Pola) il
12 febbraio 1882 e abitante a Lisignano, 35, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giucopila
Giustina fu Luca e della fu Lorenzin Giovanna, nata a
Medolino (Pola) il 15 febbraio 1883, ed af figli: Anna, nata
a Pola il 31 gennaio 1927 ed ai figli, nati a Lisignano:
Emilia, il 7 luglio 1929; Giustina, il 6 agosto 1904; An,
tonia, il 29 giugno 1918 ; Caterina, il 31 agosto 1920 ; Maria,
til 29 settembre 1922; Antonio, il 16 gennaio 1925.

Il ipresente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEoNE.
(9758)

N . 1130 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coptè-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mohorovich » è di, origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere .della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Mohorovich Antonio, figlio del fu An-
tonio e di Zuccon Caterina, nato a Pola il 25 novembre
1876 e abitante a Pola, via L. Ariosto n. 12, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ma-
corun ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zancovich
Giovanna di Antonio e di Cernogovos Maria, nata a Pola
il 30 settembre 1883, ed ai figli, nati a Pola: Riccardo, il
16 febbraio 1907; Irene, il 9 febbraio 1911; Leonilda, 11
30 marzo 1920; Irene, il 9 dicembre 1922.

Il (presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini. del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 novembre 1930 , Anno IX

Il prefeuo: Leon
(9759)



790 11-r-1932 (X) - GAZZETTA UFFICTLLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 34

N. 1135 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzi detto ;

tenuto clie il cognome « Moliorovich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Alohorovich Biagio, figlio del fu Mat-
teo e della fu Dobran 31aria, nato a Altura (Pola) il 3 marzo
1881 e abitante a Altura n. 181, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Alacorini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ussicli Ma-
ria di Biagio of Mattea Ussicth, nata in Altura il 31 marzo
1389, ed ai figli nati in Altura: Cirillo, il 16 marzo 1912;
Janco, il 7 novembre 1920 ; Maria, il 27 luglio 1924.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notincato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì T novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE,
(9760)

N. 218 A.
IL PIREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che a4pprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Abram » (Abran) e « Coslan »

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-
creto-legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Abram (Abran) Anna vedova di
"Antonio, figlia del fu Giovanni Coslan e della fu Maria
Turco, nata a Bertocchi (Capodistria) il 31 ottobre 1860 e
abitante a Capodistria, sono restituiti, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Abrami » e « Cosliani »
(Abrami vedova Anna nata Cosliani).
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzineffe.

Pola, addì 12 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(9809)

N. 335-1 A.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA -

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla is
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto AÍinisteriale 5 agosto 192(i
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Arman » ò di origine italiana

e clie in forza tiell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana.;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Arman Antonio, figlio del fu Paolo
e della fu 3faria Zugan, nato a Grisignana il 6 maggio 1853
e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Armani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta, anclie alla moglie Maria Bon-
covich fu Sebastiano e fu Antonia Boeicli, nata, a Grisigna-
na il 1° febbraio 1855.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9811)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale artificiale
denominata « Manzoni ».

Con decreto del Ministro dell'interno in data '20 gennaio 1932,
n. 178, la Società anonima Vincenzo Manzoni America ë autorizzata
a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda sotto il nome tli
« Manzoni », l'acqua minerale artificiale preparata nello Stabilimento
sito in Bordighera.

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie analoghe per forma,capacità, colore, alle comuni bottiglie per acque minerali da tavola.
Le bottiglie vengono chiuse con tappo corona rivestito di stagnola.Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
a sfondo bianco delle dimensioni di mm. 167×105 inquadrato.da unbordo azzurro alto mm. 3 1/2. Nella parte centrale dell'etichetta è
disegnato un cerchio (diametr mm. 86) e nel suo interno è impressa
a colore azzurro chiaro una figura rappresentante la « Fama » at-
traversata dalla parola « Manzoni » a grossi caratteri neri, e piùsotto dalle diciture seguenti: « alcalina-digestiva-diuretica (carat-teri rossi), sterilizzata coi raggi ultravioletti (a caratteri neri), bat-
teriologicamente pura (a caratteri rossi). Queste ultime frasi sonotutte a piccoli caratteri. Al di sopra del cerchio a caratteri neri
(alti mm. 6) e scritto: « Acqua minerale artificiale e al di sotto
del cerchio è indicata la sede dello Stabilimento di produzione del-
I'acqua. A sinistra e a destra dell'etichetta sono impressi due car-
tigli in azzurro chiaro; nel primo sono riportati i dati dell'analisi
chimica, nel secondo i risultati dell'analisi batterilogica. Sopra i
due cartigli sono disegnati gruppi di medaglie e uno stemma. Lungoil bordo inferiore sono riportati gli estremi del decreto di autoriz-
zazione alla vendita dell'acqua il tutto conforme all'esemplare al-
Jegato »,

(406)



11-11-1932 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 34 1
I

MINISTERO DELLE FINANZE
ÛIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

(la pubblicazione). Perdita di certi8eati.

Conformemente alle di,sposizLontßegli articoll.48 deLiesta unico flellenegg1 sul Debito.gubblico, approvato con IL..decretod2Ja-
glio 1910, n. 536 e 76 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che at termini dell'art. 73 del citato regolamento tu <ienunziata la perdita del certificati d'tscrizione delle sottosegnate
rendite e fatta domanda a questa amministrazione altinche, preyte le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sel mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente aVViso
sulla Gazzetta (Illiciale si rilasceragmo i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Di-
rezione generale nel modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito tscrizione .
di ciascuna
iscrizione

Lire

3.50 % 785877 Chíesa parrocchiale di Santa Lucia in Mistretta (Messina) , . 17, 50

Cons. 5 298249 Pescatori Maria fu Ettore, moglie di Bulleri Mario, domicil. in San
Romano in comune di Montopoli (Firenze), vincolata

. . . 200 -

3.50 % 763602 Bruna Matteo fu Bartolomeo, domiciliato in Elva (Cunco) . - 490 -

Cons. 5% 228726 Parrocchia di San Michele Arcangelo in Roccaravindola (Campo-
basso). . -=····«.-•... 95-

4.50 % 55048 Ospedale Becattini in Civitella della Chiana (Arezzo) . . . . 60 -

3.50% 288808 Cappellania di Santa Maria in Moimacco (Udine) . . . . . 3, 50

Cons. ö g 344875 Guantieri Alessandrina di Aristide, minore sotto la patria potesta
del padre, domicil. in Milano . , . . . , , . 375 -

394573 Guantieri Alessandra di Aristide, minore ecc. come la precedente . 150 -

3.50 g 816080 Frajese Ifigenia fu Demetrio, moglie di Raiano Gennaro, domic. in
Miano (Napoli), ipotecata . . . . . 31, 50

Cons. 5 i 219474 Beneficio parrocchiale di San Lorenzo di Brondoleto in Castel Rai-
mondo (Macerata) . . . . . . .

. . . .

õ0 -

3.50 o£ 221487 Parrocchia di San Lorenzo in Brondoleto frazione del comune di
Castel Raimondo (Macerata) . . . . . . , , .

3,50

a 275057 Intestata come la precedente , , , , , , , , , 7 -

a 694965 Beneficio parrocchiale di San Lorenzo di Brondoleto in Castel Rai-
mondo (Macerata) . . . . . . . . . . .

7 -

Cons. 5% 253166 Confraternita di Sa-nta Maria della Neve in Campagna (Salerno) .
700 -

a 267177 Intestata come la precedente , , , , , , , , , 380 -

e 313726 Intestata come la precedente . a = . . s . . . 75 -

a 50870 Intestata come la precedente . . . . . , , , . 75 -
Littorio

a 444549 Prebenda Arcidiaconale del Capitolo Cattedrale di Castellaneta
(Lecce)..........,,,, 5-

3.50 % 464368 D'Ambrosio Antonietta ed Elvira del fu Pietro ambedue nubili eredi
indivisi, domicil. in Mestre (Venezia), ipotecata , , , . 70 -

a 467274 Intestata come la precedente, ipotecata , , , , , , , 4g-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONJ DEL1.E ISCillZIONI rendita annua

di ciascuna .

Debito lseriziont 1scrizione"

Lire

3.500/, 467500 Intestata·come.laprecedente,ipotecata. . . . . . . 238-

467677 Intestata come la precedente, ipotecata . . , , , , . 357 -

Cons. 5 % 68938 Acelli Illa moglie di Sinigaglia Zenone. I ea e Renato di Giuseppe,
Littorio l'ultimo minore sotto la patria potesta del padre e figli nascituri

dal medesinio Acelli Giuseppe, doinie. in Milano
. . . .

70 --

a 195179 Per l'usufrutig,: Afgra di Lavriano Carlo-Enrico fu Carlo, domic, in
solo certificato Torino

. . . . . . .
. . . .

2.500 -
<tl usufrutto

Per la proprietà: Remorino Mario di Carlo-1)ario, domicil. in Torino

a 208391 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente .
- - 2.500 --

olo certificato
di usufructo Per la proprietà: Morzone Cesarina di Giovanni, moglie di Remo-

rino Carlo-Dario, domiciliato in Torino.

3.50 °/o 791860 Chiesa campestre di N. S. della Cappelletta in Masone (Genova) - 3,50

31908 Intestata coine la precedente . , y . . . a . . , 52,50

Roma, addi 30 gennaio 1932 - Anno X It direttore generale: CIARRoccA.

(389)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROPIIIETÀ INTELLETTUALE

Elenco n. 7 dei trasferimenti di privative industriali
registrati nel 1931.

Shafen, della privativa industriale n. 250991 reg. gen., con decorrenza
dal 7 novembre 1925, per l'invenzione dal titolo:

« Processo di produzione di coloranti azoici insolubili nel-
l'acqua ».

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, i'egistrato i

18 settembre 1930 all'ufucio demaniale di Roma, n. 7164, vo'
atti privati).

N. 10670, trascritto il 10 'glugno 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Idadische Anilin a Soda-FabriW, a Ludwigs-
hafen, della privativa industriale n. 250666 reg. gen., con decorrenza
dal 7 novembre 1925, per l'invenzione dal titolo:

« Processo di preparazione di composti organici di mercurio ».

(Atto di fusione di socretà del 2 dicembfe 1925, rùgistrato il lŠ set-

tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol. 411, atti
privati)

N. 10671, trascritto iPIO giugn'o 1926.
' '

Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrick, a

Ludwigshafen s/ Reng (Germa.nia), alla I. .C. Earbanindustrie A. G.,
a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 250666

reg. gen., con decorrenza dal 7 novembre 1925, per l'invenzione dal
titolð:

« Processo di preparazione di composti organici di mercurio ».

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data
5 giugno 1926, registrato J'S setterpbre. 1930 all'ufficio demaniale di•
Roma, n. 3601, vol. 374, atti privati).

N. 10672, trascritto 11 10 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer

& C.; a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig-

N. 10673, trascritto il 10 giu.gno 1926.

Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrick, a

Ludwigshafen s Reno (Germania:, alla I. C. Farbenindustrie A. G.,
a Francoforte s| Men (Germania), della privativa industriale n. 250991

reg. gen., con decorrenza dal 7 novembre 1925, per l'invenzione dal
titolo:

« Processo di produzione di coloranti azoici insolubili in acqua ».

(Cambianiento della ragione sociale, come da certificato in data
5 giugno 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 3691, vol. 371, atti privati).

N. 10674, trascritto l'11 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig-
shafen, della privativa industriale n. 218796 reg. gen.; vol. 652, n. 15
rõg. Štt., con decorrenza dal 14 luarzo 1923, per l'invenzione dal
titolo :

« Procedó de traitement de masses à filer pour en faire de P
soie artifleielle d'aprës la méthode de filage par etirage ».

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 se

tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, Vol. 411, at
privati).
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N. 10675, trascritto l'11 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a

Ludwigshafen s/ Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G.,
a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 218796
reg. gen., vol. 652, n. 15 reg. att., con decorrenza dal 14 marzo 1023,
per l'invenzione dal titolo:

« Procédé de traitement de masses a Iller pour en faire de la
soie artifleielle d'après la méthode de Illlage par étirage ».

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data
5 gennaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di
Roma, u. 3691, vol 374, atti privati).

N. 10676, trascritto l'11 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig-
shafen, della privativa industriale n. 218692 reg. gen.; vol. 652, n. 7,
eg. att., con decorrenza dal 3 marzo 1923, per l'invenzione dal
tolo:

« Procédé d'obtention d'un charbon très actif » e dell'attestato
di complemento n. 228116 reg. gen.

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il
a settembre 1930 all'ulTicio demaniale di Roma, n. 7164, vol. 411,
a ti privati).

a Francoforte s¡ Men (Germania), della privativa industriale n. 235503
reg. gen., vol. 656, n. 63 reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924,
per l'invenzione dal titolo:

« Procedimento di scarico della pressione per recipienti pieni di
11quidi in ebollizione ».

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data
5 gennaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati).

N. 10682, trascritto il 30 luglio 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig-
shafen, della privativa industriale n. 235502 reg. gen.; vol. 656, n. 62
reg .att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924, per l'invenzione dal
titolo:

« Dispositivo di comando automatico di una valvola addizionale
di regolazione del vapore allo scarico della pressione di una caldaia
contenente liquido in ebollizione ».

(Atto di fusione di societù del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set-
tembre 1930 all'uffleio demaniale di Roma, n. 7164, vol. 411, atti
piivatt).

N. 10677, trascritto l'11 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik a

Ludwigshafen s/ Heno (Germania), alla f. C. Farbenindustrie A. G.,
a Francoforte si NIen (Germania), della privativa industriale n. 218692
reg. gen., vol. 652, n. 7 reg. att., con decorrenza dal 3 marzo 1923,
per l'invenzione dal titolo:

« Procédé d'obtention d'un charbon très actif • e dell'attestato
di complemento n. 228116 reg. gen.

(Cambiamento della ragione sociale, come da certiflcato in data
5 gennaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati).

N. 10683, trascritto il 30 luglio 1926.
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a

Ludwigsliafen s/ Reno (Garmania), alla I. G. Farbenindustrie A. G.,
a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale u. 235502
reg. gen ,

vol. 656, n. 62 reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924,
per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo di comando automatico di una valvola addizionale
di regolazione del vapore allo scarico della pressione di una caldaia
contenente liquido in ebollizione ».

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data
5 gennaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati).

N. 10678, trascritto l'11 giugno 1920.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig-
shafen, della privativa industriale n. 219902 reg. gen., vol. 636, n. 113
reg. att., con decorrenza dal 13 aprile 1923, per l'invenzione dal
titolo:

N. 10684, trascritto il 30 luglio 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig•
shaien, della privativa industriale n. 235501 reg. gen., vol. 656, n. 61

reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924, per l'invenzione dal
titolo:

« Production de nouvelles matières colorantes azoiques • e del. « Procedimento di scarico di un liquido fortemente riscaldato da
l'attestato di complemento n. 219903 reg. gen. un recipiente sotto pressione ».

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set. (Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set-
tenibre 1930 all'uffleio demaniale di Roma, n. 716'±, vol. 411, atti tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol. 411, atti
privati). privati).

N. 10679, trascrillo l'11 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a

.d .igshafen s/ Heno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G.,
Fr ancoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 219902
.,. gen., vol. 656, n. 113 reg. att., con decorrenza dal 13 aprile 1923,
r l'invenzione dal titolo:

« Production de nouvelles matieres colorantes aZoiques » e del-
l'attestato di complemento n. 219903 reg. gen.

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data
5 gennaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'uffleio demaniale di
Roma, n. 2691, vol. 371, atti privati).

N. 10685, trascritto il 30 luglio 1926.
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a

Ludwigshafen s| Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G.,
a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 235501
reg. gen., vol. 656, n. 61 reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924,
per l'invenzione dal titolo:

« Procedimento di scarico di un liquido fortemente riscaldato da
un recipiente sotto pressionc ».

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data
5 gennaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'ufficio demanlaie di
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati).

N. 10680, trascritto il 30 luglio 192G.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig-
shafen, della privativa industriale n. 235303 reg. gen., vol. 636, n. 63
reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre T924, per l'invenzione dal
titolo:

« Procedimento di scarico della pressione per recipienti pleni di
liquido in ebollizione ».

(Atto di fusione di societñ del 2 dicembre 1925. registrato il 18 Set-
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol. 411, atti
privati)

N. 10686, trascritto il 30 luglio 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badiselle Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig-
shafen, della privativa industriale n. 235500 reg. gen., vol. 656, n. 60
reg. aat., con decorrenza dal 6 dicembre 1924, per l'invenzione dal
titolo:

« Procedimento di regolazione della temperatura del vapore
d'acqua surriscaldato ».

(Atto di fusione di societñ del 2 dicembre 1925, registrato 11 18 set-
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, Vol. 411, atti
privati).

N. 10681, trascritto il 30 luglio 1926. N. 10687, trascritto il 30 luglio 1926.
Trasferintento totale dalla Badiselle Anlline & Soda Fabrik, a Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a

udwigshafen s/ Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G.,· Ludwigshafen s/ Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G.,

2
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a Francoforte s/ Men (Germania), della privativa industriale n. 235500
reg. gen., Vol. 656, n. 60 reg. att., con decorrenza dal 6 dicembre 1924
þër l'invenzione dal titolo:

« Procedimento di regolazione della temperatura del vapore
d'acqua surriscaldato »

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data
5 gennaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati).

N. 10688, trascritto il 10 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig-
shafen, della privativa industriale n. 235845 reg. gen., vol. 660, n. 188

reg. att., con decorrenza dal 22 dicembre 1924, per l'invenzione dal
titolo :

« Processo di preparazione di acido solforico »

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set-
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, voÌ. 411, atti
privati).

N. 10689, trascritto 11 10 giugno 1926.
Trasferimento totale ditllA Bädisöhe Aniline & Soda Fabrik, a

Ludwigshafen s/ Reno (Germar.ia). alla I. C. Farbonindustrie A. G.,
a Francoforte s/ Men (Gerraania), della privativa industriale n. 235845

reg. gen., vol. 660. n. 188 reg att., con decorrenza dal 22 dicem-
bre 1924, per l'invenzione dal titolo:

« Processo di preparazione di acido solforico ».

(Cambiamento della ragione sociale, conte da certifleato in data
5 gennaio 1926, registrato l's settembre 1930 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati).

N. 10690, trascritto il 7 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Farbonfabriken vorm Friedr. Hayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a 1.udwig-
shafen, della privativa industriale n. 221880 reg. gen., vol. 661, n. 19

reg. att., con decorrenza dal 22 giugno 1923, per l'invenzione dal!
titolo :

« Production de colorants nouveaux de la série de l'anthrnoul-
none et les produits qui en résultant » e dell'attestato di comple
mento n. 221880 reg. gen.

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato 11 18 seD
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol. 411, atti

privati).

N. 10891, trascritto il 7 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a

Ludwigshafen si Heno (Germania), alla I. C. Farbeninclustrie A. G.,
a Francoforte s| Men (Germania), della privativa industriale n. 22190

reg. gen., vol. 66L, n. 190 reg. att., con decorrenza dal 22 giugno 1923,
per l'invenzione dal titolo:

« Production de colorants nouveaux de la serie de l'anthraqu
none ét les produits qui en résultant » e dell'attestato di comple
mento n. 221880 rag. gen.

(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato in data
5 -gennaio 1926, registrato 18 settembre 1930 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati).

N. 10692, trascritto l'11 giugno 192ß.
Trasferimento totale dela Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig
shafen, della privativa industriale n 21M14 reg. gen., vol. 662, n. 239

reg, att., con decorrenza dal 28 febbraio 1923, per l'invenzione dal
titolo :

« Corrosivo per semi ».
(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set-

tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 710',, vol. 4/1, atti
privati).

N. JOô03, trascritto l'11 giugno 192ß.
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik, a

Ludwigshafen sj Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G.
a Francoforte s Men Germania), della privativa industriale n. 218011

reg. gen., vol. 662, n. 239 reg. att., con decorrenza dal 28 febbraio 1923,

per l'invenzione dal titolo:
« Corçosivo per semi ».

(Cambiamento della ragione sociale, conie da certificato in data
5 gennaio 19:ß, registrato l'8 settembre 1930 all'ufficio demaniale di

Roma, n. 3691, vol. 374, atti privati).

N. 10694, trascritto 11 7 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin e Soda-Fabrik, a Ludwig-
shafen, della privativa industriale n. 222829 reg. gen., vol. 665, n. 19
r eg. att., con decorrenza dal 19 luglio 1923, per l'invenzione dal
titolo:

« Procédé d'attaque de minerals de chrome ».

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato 11 18 set.
tembre 1930 all'utlicio demaniale di Roma, n. 7164, vol. 411, atti
privati).

N. 10603, trascritto il 7 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Badische Aniline & Soda Fabrik,, a

Ludwigshafen s Reno (Germania), alla I. C. Farbenindustrie A. G.
a Francoforte s/ 31en (Germania), della privativa industriale n. 222829
reg. gen., vol. 665, n 19 reg. att., con decorrenza dal 19 luglio 1923,
per l'invenzione dal titolo:

« Procédé d'attaque do minerais de chrome ».

(Canibiamento della ragione sociale, come da certificato in data
5 gennaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'ufflcio demaniale di

Homa, n. 3691, vol. 371, atti privati).

N. 10696, trascritto il 9 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm Friedr. Bayer

& C., a Leverkusen, alla Badische Anilin o Soda-Fabrik, a Ludwig,
shafen, della privativa industriale n. 237139 reg. gen., vol. 676, n. BS

reg. att., con decorrenza dal 14 febbraio 1925, per l'invenzione dal
titolo:

« Processo di fabbricazione di formazioni artificiali quale lat
seta artificiale e simili, partendo da eteri di cellulosa m.

(Atto di fusione di sociellt del 2 dicembre 1925, registrato il 18 set.
tembre 1930 all'ufficio demaniale di Roma, n. 7164, vol. Alt atti
privati).

N. 10697, trascritto il 9 giugno 1926.
Trasferimento tutale dalla Badiselle Aniline & Soda Fabrik, a

Ludwigshafen s Heno (Germanial, alla I. G. Farbenindustrie A. G.,
a Francoforte s/Meno (Germania), della privativa industriale n. 2371 9

.reg. gen., vol. 676, n. 85 reg. att., con decorrenza dal 14 febbraio

1923, per l'invenzione dal titolo:
« Processo di fabbricazione di formazioni artifleiali, quale la

seta artificiale e simili partendo da eteri di cellulosa ».

flambiamento della ragione sociale, come da certiflcato in data
5 gennaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'ufficio demanfale di
Roma n. 3001, vol. 37i, attri privati).

N. 1069R, trascritto il 7 giugno 1926.
Trasferimento totale dalla Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer

Ë C., a Leverkusen, alla Hadische Anilin e Soda Fabrik, a Ludwig-
shafen, della privativa industriale n. 222871 reg. gen., vol. 665, n. 73
reg. att , con decorrenza dal 24 luglio 1923, per l'invenzione dal
titolo:

« Nouveaux colorants teignant sur cure et le procédé pour lëur

production ».

(Atto di fusione di società del 2 dicembre 1925, registrato H 18 sgt-
tembre 1930 all'uffteio demaniale di Roma, n. 7104, vol: 411, dtti
privati).

N. 10099 trascritto 11 7 giugno 1926.
Trasferimento totale daHa Badische Aniline & Soda .Fabrik, a

Ludwigshafen $|Reno (Gerniania), alla I. G. Farbenindustrie A. G.,
a Froncoforte s/Meno (Germania), della prívativa industriale n. 222871
reg. Ren., vol. 665, n. 73 reg. att., con decorrenza dal 21 luglio 1923,

per l'invenzione dal titolo:
« Nouveaux colorants teignant sur cuve et le procédé pour leur

production »,

(Cambiamento della rilgione sociale, come da certificato in data
5 geniiaio 1926, registrato l'8 settembre 1930 all'utYleio demaniale.di
Roma, n. 3691, vol. 371, atti privati).

Roma, novembre 1931 - Anno X

.
Il diret¢0re: A JulmoNI.
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CO N CORSI
MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso a 18 posti di volontario nel ruolo di concetto
delle Ragionerie centrali (gruppo A).

IL 311NISTIIO PER LE FINANZE

Visto 11 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;

Visto 11 II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il 11. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personn!e e combattente;
Vista la legge 6 pu u 1920, n. 102'±, concernente provvedimenti

a favore del'uteremento demografico;
Vista fannotazione C in calco al ruolo della carriera di con-

eetto delle Ragionerie centrali, annesso al II. decreto 21 marzo

1930, u. 219, che ha approvato i nuovi ruoli per il personale finan-
ziario;

Visto il 1L decreto 12 maggio 1930, n. 684, che disciplina lo
nornie per l'assunzione del personale nei ruoli dei gruppi A, 11 e

C, degli uffici dipendenti dal Ministero delle finanze;
Visto il decreto Ministeriale 29 marzo 1931, col quale fu in-

detto un concorso per esame a 107 posti di vice segretario di ra-
gioneria nel ruolo di concetto delle Hagionerie centrali a termine
del H. decreto 16 dicembre 1930, n. 1733;

Intenuto elle sono riusciti vincitori tre dei dodici parteci-
panti al detto concorso;

Decreta:

Art. 1.

È indetto un euncorou per esame a 18 posti di volontario nel
ruolu di concetto delle Hagionerie centrali (gruppo A) con desti-
nazione es lusiva presso le ragionerie delle Colonie italiane.

Sono riservati agli aspiranti ex combattenti od invalidi per
la causa nazionale, che risultino irlonei ntl concorso, i posti di
cui all'art. 13 del IL decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48.

Art. 2.

Per poter partecipare al euncorso i candidati debbono essere

in possesso della laurea conseguita presso uno degli Istitutt supe-
riori di studi CUDIUlOTLI 11 ÚCÌ BCyhO.

Quelli fra i candidati elle sono provvisti dela laurea rilasciata
del Regio istituto superiore di scienzo econoiniche e coninierciali
di Venezia, per l'insegnainento delle lingue estere delle discipline
giuridiche ed economielle o della laurea di scienze consulari, do-
vranno altres) diniostrare di essere in possesso del diploma di
perito conimerciale e ragioniere, conseguito presso un Istituto
leenico od un Istituto conunerciale.

l'ossono altresi prendere parte al concorso i candidati muniti
di uno dei seguenti titoli di studio, purché provvisti anche del
diplonio di perito colunierciale e rugioniere:

1 laurea in giurisprudenza od in Inatematica conseguita in
una Universitù del llegno:

26 laurea in scienze sociali e politiche rHasciata dal Regio
istituto superiore « Cesare Allieri » in Firenze o il diploma finale
conseguito presso lo stesso Istituto ai termini del precedente ordi-
namento;

3° Jaurea in scienze politiche ed amministrative conseguita
presso la Facultà di scienze politiche in Iloma;

4° laurea in scienze sociali e sindacali conseguita presso
l'Università di Ferrara;

50 laurea rilasciata dalla Facoltù fascista di scienze politiche
della Regia università di Perugia, integrata dallo speciale atte-
stato, dal quale risulti che l'aspirante abbia frequentato e soste-
nuti Gli esami obbligatori di uno del cinque indirizzi in cui é
ordinata la Facoltà ed abbia inoltre sostenuto gli esanii delle se-

guenti materie indicato nel progranuna degli insegnamenti comuni:
Diritto Sindacale e corporativo;
Istituzioni di diritto privato;
-Economia politica;
Statistica metodologica e demografica;
-Diritto costituzionale;
Diritto. amministrativo.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta de bollo da
L. 5, dovranno essere presentate non oltre il termine di N glotti
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz:Mia

C//tciale del Regno, al Ministero delle finanze (Ragioneria gene-
rale dello Stato).

U personale straordinario avente titolo a partecipare al coh-
corso e gli impiegati di ruolo in servizio presso altre Amministra-

zioni dello Stato faranno pervenire le domande nel termine sud-
detto a mezzo degli uffici presso i quali prestano servizio.

Le domande dovranno contenere la precisa indicazione del
domicilio e recapito del concorrente, la dichiarazione esplicita ,di
essere disposti a raggiungere incondizionatamente uria delle €0-
lonie italiane per prestarvi servizio presso le Ragionerie colopiali.

Le domande dovranno contenere, altresi, relencazione dei do-
cumenti e dei titoli.

Art. 4.

A corredo della domanda saranno uniti i seguenti documenti
debitamente legalizzati:

1° estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7, atte-
stante che il candidato, alla data del presente decreto, ha «com-

piuto l'età di 18 anni.
Il limite massimo di età e di 33 anni riferito alla data del pre-

sente decreto, ed è elevato, per coloro che abbiano prestato sèr-
vizio niilitare durante la guerra 1915-18, a 38 anni e per gli aspi-
ranti niutilati ed invalidi di guerra o per la causa nazionale e per
gli ex combattenti decorati al valor militare a 30 anni, entrambi
i due ultimi limiti riferiti alla data del presente decreto.

Sono esclusi da tale beneficio coloro che, durante il servizio
militare, abbiano riportato condanne, anche se, per esse, sig suc-

cessivamente intervenuta amnistia, indulto o commutazione, pte
delitti commessi sotto le armi.

La condizione dei limiti di età non è ricl31esta per coloro phe
sono impiegati di ruolo dello Stato e per il personale dipendente
dal Ministero delle finanze in qualità di avventizio, giornaliero,
cuttimista od altra qualifica assimilabile;

2° diploma originale o copio autentica di una delle lauree
indicate nell'art. 2.

Sono ammessi i titoli di studio riconosciuti corrispondenti a

quelli sopraindicati, rilasciati dalle scuole del cessato regime au-

striaco;
33 certitlcato su carta da bollo da L. 3 del podestà del Comurie

di origine dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e

gode dei diritti politici.
Ai fini del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dei

Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Heale;

certificato, pure su carta bollo da L. 3, di regolare con-
dotta civile, morale e politica da rilasciarsi dal podestá del Co-
mune ove il candidato ha 11 domicilio, o la sua abituale residen28
almeno da un anno, e, in caso di residenza per un periodo minore,
altro certificato del podestä o dei podestá delle precedenti .residenze
entro l'anno;

5° certificato generale del casellario giudiziale su carta da
bollo da L. 10;

6° certiheato rilasciato su carta da ballo da L. 3 da un me-
dico provinciale o militare di grado non inferiore a capitano o
dall'ufficiale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato
è di sana e robusta costituzicne, capace di affrontare. qualsingi
clima, avere l'attitudine fisica a disimpegnare convenienternellte 1.1
servizio jn Colonia.

I a firma del medico provinciale deve essere autenticata dal Pre-
fetto, quella del medico militare, dalla superiore autorità. mili.
tare e quella del sanitario comunale dal podesth, la cui firma
deve essero a sua volta, autenticata dal Prefetto.

I candidadi invalidi di guerra,- o minorati per la causa na-
zionale, produrranno il certilleato da rilasciarsi dalle autorità sani-
tarie di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, It. 92,
nella forma prescritta dal successivo articolo 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre. eventualmente, i candidati
alla visita di un sanitario di sua Educia;

P documento comprovante l'adempimento degli obblighi di
leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la gtlerra
1915-1918, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio .o del
foglio matricolare, annotato delle eventuali benemerenze di guerra.

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale; i figli
degli invalidi di guerra, le vedove e le sorelle nubili dei caduti
in guerra o per la causa nazionale, dovranno dimostrare tale loro
qualità mediante certificato su carta' da bollo da L 3 da rilasciarsi
dalle competenti autorità;

86 stato di famiglia su carta da bollo da L. 3, da rilasciatel
dal podestá del Comune ove il candidato ha' il suo domicil10.
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Questo docuinento dovra essere prodotto soltantu dai candidati
che siano coniugati con o senza prole, o vedovi con prole:

90 fotografia recente del concorrente con la sua lirnia da au-

tenticarsi dal. podesin o da un notalu, quando H r:andidulo non

sia provvisto del .libretto ferroviario;
10° certificulo da rilasciarsi nei suh riguardi degl¡ avventizi

dell'Amniinistrazione finanziaria dal capo di utiicio, da cui rimub
tino gli estremi dell'autorizzazione alfassunzione in servizio straor-

dinario, nonchù la data di inizio, la durata e In qualitù del ser-
vizio stesso.

Art. 5.

I documenti di cui ai ntuneri 3, 4, 5 e 6 del precedente articolo
devono essere in data non antenore a tre inesi da quella de] pre-
sente decreto

La legalizzazione dele firme da parte del presidente le! Tri-
¥uliale o del Prefetto, non occorre por i certificati rilasciati o vidi-

mati dal Governatore di Honia.
I concorrenti clie giù appartengono ad Anlininistraziun sla al

corne impiegati di ruolo, possono linglarsi a produrre i docuinenti

di cui ei nn. 2, 6, 7 e 8, in.uche Loput dello stato di servizio

civile, rilasciata dal conipetenti capi uflcio.
I.concorrenti non inipiegati di ruolo clie si trovino sottule

arnli, sono dispensan dala produzione dei docunienti di cui al

Trumeri 3, 4 e 6, ytutado vi suppliatano con un certificato in earla

da bollo da L 3 del coin;uidante del Corpo al quale appartengono,

cornprovante la loro buona condulta e la Juru iduneita lisica a

prestare servizio in Colonia.

Art. G.

Tutti I docuinenti deLLono essere 01Tettivainente allegnii alkt
doinanda. Non si aninwitono riferinienti a presentazioni fulle ad
abre Anuninistruzionk ad recozoine del titolo di sttulio urigitutie,
në si tien conto dele doniande presentate dopo il ternline di cui
an'art. 3 o insuf0cientemente docuinentale.

L'anunissh>ne potra inull.re essere negata con decreto Ministe-

riale non niotivato e non soggato ad alcun gravume.

Art 7.

L'esame consterù di tre prove scritte e di una orale, ed avrà

luogo in Roina, in base al programma annesso al presente de

ereto.
Le prove scritte si svolycranno in giorni da destinarsi.

- I candidati avranno coinun azione in tempo utile del giorno,
dell ora e del luogo in cui, taillo le prove scritte ytianto quelle
OTûli, Saranno tenute.

ArL 8.

La Corninissione esaminatrlte surft coinposta al termini del-

l'articolo 37 del B. det:reto 12 ninggio 1930, n M.
Per lo svolgimento delle prove d'esanie si osserveranno le di-

sposizioni contenute nel capo VI <iel H. decreto 30 diceinbre 1993,
n. 2960, sulin stato giuridieu degl únpiegati civili, e quelle del-
J'I¡rticolo 9 del tituto U. decreto 12 Inaggio 1930, n. tiB4.

Art. 9.

Saranno anunessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di alun:no sette declui nelle prove scritte e non lueno

.di sei decimi in eiuscuna di esse.
Nella prova orale dovranno conseguire alnieno la votazione dj

sei decimi.
.. La votazione colupiensiva sain stabilita dalla somma deJia nie-

Ilía dei punti riportati nelle piove sentle e del punto ottenuto in

quella orale.
Art. 10.

La gralluatoria dei vincitori del concorso sarit foiniala secondo

ordine dei punti della votazione coluplessiva.
Le nornine ai posti niessi a concorso saranno conferite secondo

l'ordine della graduatoria e in caso di parità di nierito, secondo

le norrne di cui all'att 21 del H. decre10 11 novenice 1923, n. 23,
tenendo presente che i niullati ad invalidi per la suusa nazionale

sono equiparati ai inutilati ad invalidi di guerra e che i candi-

dati i quali abbiano preso parte a fall d arnie nelle Colonie Da-

Jiane e nelle localitti indicate nell arL 15 del B. lectelo 17 inaggio
1923, n. 1981, sono equiparati agli eX contbattenti.

In applicazione dell'art. 1 della leRED G Diugno 1019, n. 1021, a

parità di inerito, dovranno essere seinpre preferiti i coningati con

prole a quelli .senza prak e quesU ullhui ai non coniugati.
Per gli orfani di cuerra si ossenern 11 disposio delFari. 55

della legge 26 luglio 1020, n. 1307. Concerneute l'istituzione dell'Opera
nazjonAlg pgr gli orfani.di guerra.

Art. IL

All'approvazione dela graduatoria e alla decisione degli even-

tuuli recland, da presentarsi non ultre il termine di 13 giorni
dalla pubblieuzi ne nela Ga::etta C/¡iriale del Regno dela gra-
hiator:n ste a, surn provveduto al sensi de1Fart. 11 del H. decreto

12 Inaggiu 1930, n. 684.

Art. 12

1 vincitori del concorso saranno nontinati volontari nel ruolo
di concetto delle Hagionene centrali, fatta eccezione per quelli che
si trovino nelle condizioni di cui alEurt. 2 altilno comina) del

it decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 46, i yturli saralmo, invece,
noniituiti slee segretari di ragioneria.

Tanto i vice segrHari di ragioneria che i volontari dovranno
assuntere servizio entro 11 terniine he sarà stabillto.

Qualora entro tale teratine. Useinso il caso di trovard sotto le
atini per obbligo di leva, non asenniano servizio, saranno ritenuU
rinunciaturi senza obbligo di diffida.

Art. 13.

Al volontari del ruolo di concetto delle Bagionerie centrali

compete il rinibuiso della solo spesa persona!e di vingslo a ter-

niini di leece. Unnelle un assegno Jordo inensile di L TUR decorri-
bile dal giorno de!Fassunzione tu servizio. Agli aventi diritto, giu-
sia le vigenti disposizioni, coinpete altres) l'aggiunta di fantirlfŒ

Se la residenza d'ufucio è la stessa (101 luogo del loro dos

cilio, l'assegno e di L '00 tuensili

I provenienti da ultre Ainnúnistrazioni statali. conservalui 10

stipendio se più favorevole, e Faggiunta di funiiglio di cui sono
provvisti. escluso il suppleinento di servizio aun

Art. 11.

Salvo il flisposto delfart i del IL dovretn 30 dicenibre 1923,
n. 3084, e del art. ' colunm 33' del It decrelo-legge 1() gennaio
1926, n. 46. il periodo di volontarbito ha durata nou inferiore a

sei niesi dalla data di inunissione in funzione.

Art. 15.

Alla nne del tirocinio i sclontact riconoscinti idonei dal Con-

siglio di anmiinistrazione del ilinistero, vengono nominati, in

ordine di µñoluatorni, ai posti disponibili di vice segretari di ra-

gioneria (grarlo 11"
, quelli tion riconosciuti idonei sono licere

ziati senza alcun diritto a cornpenso od indennitù.

Il presente decreto sarà trasniesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Honia, addi 11 gennaio 1932 - Anno X

!! 31inistro: MoscDNL

PROGllAM¾lA DELL'ESAME DI CONCOBSO.

Proce scritte.

Parte prinia:

Divino costituzionale ed amulinistrativo.
Islituz;oni di diritto civile - Dirillo conunerciale.

Parte seconda

Scienza delle Unanze - Econon11a pohtica - Statistica me;odo-
logica.

Pade terza:

Coniputisteria e ragioneHa - Contabilitù di Stato.

Proca orale.

Le nunerie delle prove scrille.
Islituzioni di diritto corporativo e sindacale.

Norme sul sistenta tribulatio del Regno e sui servizi del Ani-
ininistrazione ImanzinHu nl centro ed alla periferia, con purti-
colare riguardo a quelli dde Ma onerie cellrnli e provincial.

11 Alinistro: MoscGNL

(404)

MELBUZZA GIESEl PE, ducitore

SANTI RAFFAELE, QCrente

Roma - Istituto Poligranco dello Stato - G. C.


